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Dai consigli provinciale e regionale 
V » A li 

Approvato u piano annuale ; 
per i corsi professionali 
Privilegiata l'agricoltura 

Particolare attenzione rivolta anche all'industria e all'ar
tigianato - Ridimensionamento del settore commerciale 

ANCONA — La Provincia di 
Ancona he elaborato il piano 
dei corsi di formazione pro
fessionale in applicazione del
la legge regionale n. 24, con 
la quale si delegano funzioni 
e poteri agli enti locali. La 
Provincia ha sollecitato e vo
luto la partecipazione del 
Comuni, delle organizzazioni 
politiche, sindacali ed im
prenditoriali, degli operatori 
del settore. 

Il plano triennale — che da 
Indicazioni generali di pro
gramma — ha compiuto al
cune scelte importanti: quella 
di privilegiare 1 corsi dell'a
gricoltura, dell'industria, del
l'artigianato e del servizi so
cialmente utili, ridimen
sionando i corsi nel settore 
commerciale. Con queste in
dicazioni il ' Piano annuale 
della Provincia riferito ap
punto all'anno scolastico 
'77'78. è stato elaborato ed 
approvato da parte del Con
siglio provinciale prima e poi 
dal consiglio regionale. 

Inoltre si sono voluti af
frontare anche altri proble
mi: l'occupazione femminile e 
l'inserimento degli handicap
pati. «Per l'occupazione 
femminile — sostengono gli 
amministratori provinciali — 
non è possibile continuare a 
pensare che l'unico lavoro 
per la donna sia quello nel 
settore commerciale, per cui 
occorre promuovere la parte
cipazione del giovani in tutti 
gli altri settori, soprattutto 
In quelli produttivi come 
l'industria e l'artigianato. • . 

Per gli handicappati, con
siderato che nella nostra 
provincia ci sono oltre mille . 
soggetti adulti, che nel passa- ' 
to sono ricorsi o comunque 
sono stati in contatto con 1 
laboratori protetti e che altri 
456 vengono dalla scuola del
l'obbligo. deve essere - fatto 
ogni sforzo per la loro quali
ficazione professionale so
prattutto nelle scuole regio
nali, in modo da consentire 11 
loro inserimento a pieno tito
lo nella produzione: il che 
significa risolvere tecnica
mente non solo i problemi di 
carattere organizzativo che 
questo principio comporta. 
ma • anche approfondire le 
forme didattiche che permet
tano questa operazione». 

A questo proposito la Pro
vincia ha inteso agire diversi
ficando li problema in base 
all'età del soggetto. Per buo
na perte degli iscritti ai la
boratori protetti, la Provin
cia ha provveduto ad iscriver
li nelle liste speciali di collo
camento in base al piano 
giovani, proponendo alla re-

* f.\>' t\*r • '^VA'?<• ra
gione quel correttivi che nel
la compilazione delle gradua
torie impediscono, per effetto 
dell'età del soggetti e della 
mancanza di un titolo di 
studi, l'inserimento negli ul
timi posti della graduatoria 
stessa. Per quelli provenienti 
invece dalla scuola dell'obbli
go si sta attuando un pro
gramma che consenta la con
tinuazione dell'attività socia
lizzante e l'inserimento nei 
corsi di formazione v profes
sionale. - • • • • 

Tra l corsi più interessanti, 
riferiti al settori produttivi, 
quelli per l'agricoltura sono 
gestiti dalle centrali coopera
tive, dai sindacati di catego
ria, dalla Costituente conta
dina (conduzione aziendale, 
ortofrutticoltura, zootecnia. 
viticoltura) : per l'industria e 
l'artigianato vengono effettua
ti presso la scuola regionale 
di Jesi, di Senigagllia, di An
cona (tipografi e grafici, fa
legnami lavorazione artisti
ca): altri sono gestiti dalla 
IAL-CISL di Osimo e Falco
nara, dalla CNIPA-OSPIN di 
Castelfldardo. dal Comuni di 
Filottrano e Loreto (la CNA 
e la CGIA gestiscono brevi 
corsi di riqualificazione ed 
aggiornamento). . , 
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Vendita e prezzi 
trasparenti annunciata 

da Conad e Coal •; 
ANCONA — Rappresentanti. 
della segreteria regionale 
CGIL-CISL-UIL e delle orga
nizzazioni cooperative si sono 
incontrati per discutere ed 
affrontare in termini concreti 
il problema dei prezzi. In ta
le riunione i s'ndacati han
no chiesto alle cooperative di 
operare soprattutto in dire
zione di una diversa politica 
dei prezzi, che assolva ad u-
na funzione complessiva 
contro l'Inflazione, di conte
nimento della dinamica dei 
prezzi del generi più necessa
ri. 

Frattanto, in attesa di un 
prossimo incontro (che do
vrebbe svolgersi entro i pri-, 
mi dieci giorni di settembre) , 
per una Intesa che dia prati
ca attuazione su tutto il ter- ' 
ritorio regionale e tale ope- • 
razione, i gruppi associati ' 
CONAD e COAL hanno 
preannunciato l'avvio di una 
iniziativa di vendita a «prezzi 
trasparenti» 

ANCONA - All'inaugurazione di una mostra 

Occupata da fans della «banda 
dei 4» la sede di Italia-Cina 

ANCONA — Il circolo di Ancona dell'associazione Italia-
Cina ha denunciato una provocazione ' messa in atto 
nei confronti dell'associazione e della 6tessa «amicizia nel 
confronti del popolo cinese ». In occasione della inaugu
razione della mostra di disegni di bimbi cinesi, organizzata 
da Italia-Cina e dalla provincia di Ancona — presenti amminl 
stratori provinciali e diplomatici dell'ambasciata della Re
pubblica Popolare Cinese — un gruppo di Individui aderenti 
al cosldetto partito comunista d'Italia ha tentato prima di 
sabotare l'allestimento della mostra e poi, non riuscendovi, 
ha occupato abusivamente la sede del circolo, giungendo 
persino a cambiarne le chiavi — informa Italia-Cina — 
con lo scopo di impedire l'accesso ai soci legittimi dell'asso
ciazione e ai diplomatici cinesi. 

Dopo il cambiamento ai vertici del governo cinese, anche 
ad Ancona un gruppo di « accoliti della banda del quattro » 
(cosi si esprime l'associazione Italia-Cina) si sono distaccati 
dalla organizzazione, distinguendosi per metodi che l'associa
zione definisce nella sua nota « criminali e bandlteschi ». 
«Costoro vengono formalmente allontanati e diffidati — si 
legge ancora nel comunicato — dall'esprimersi a nome del
l'associazione di cui non fanno parte, in base allo statuto 
espresso dal terzo congresso e va detto che il cosiddetto 
quarto congresso Indetto da una minoranza costituita solo 
dagli scissionisti del PCd'I, è un congresso fantoccio, privo 
di ogni legittimità». 

Il circolo di Ancona dell'associazione Italia-Cina sta 
adoperando mezzi «pacifici e legali» per rientrare di nuovo 
in possesso della sede legittima. 

Lo scelta à quella dei mobili standard 
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Il legno non può più 
diventare soltanto 

una credenza di lusso 
Un'attenta analisi della crisi che attraversa i l set
tore nel corso del recente congresso della FLC 

PESARO — Il settore del le
gno, che è uno degli assi 
portanti dell'economia pesa
rese, è stato oggetto di una 
attenta disamina da parte del 
sindacati del lavoratori In oc
casione del congresso della 
FLC avvenuto qualche setti
mana fa. Essa merita un ap
profondimento v m tanto per 
le « novità », quf ,nto per l'ana
lisi della situazione generale 
dell'economia provinciale, In 
cui 11 settore del legno as
sume Importanza 

Settore inserito In una strut-
tura produttiva estremamente 
fragile, concentrata nella fa
scia costiera della provincia, 
di estrema frammentarietà, 
carente nella programmazio
ne, nella ricerca, nella distri-
buzicoe (grossi squilibri so
ciali e territoriali, un'estrema 
precarietà nell'occupazione). 
Questo settore, sviluppatosi 
quasi totalmente attorno alla 
produzione del mobile, trovò 
la sua base di espansione nel
la larga disponibilità della 
manodopera a basso costo, 
nei mollasti Investimenti per 
la realizzazione degli impian
ti. . . , , _ • - -r 

Dopo una prima espansione 
avvenuta negli anni *71 e '72, 
Il settore entrò in una fase 
di stasi coincidente anche con 
la crisi generale, cui è man
cato uno stabile sbocco verso 
mercati esteri l quali pote
vano compensare la crisi nel 
mercato interno. Ciò significò 
la cassa integrazione per cir
ca duemila addetti. Successi
vamente si ebbe una ripresa 
che in pratica significò 11 pas
saggio dalla ' cassa • integra
zione agli « straordinari ». "" 

A condizionare il mercato 
interno sono i matrimoni e 
i riammodernamentl, mentre 
Il mercato estero resta un 
fatto sporadico ed episodico 
— nonostante gli sforzi ope
rati dal Consorzio del Mobile 
— frutto di iniziative indivi-
cVaalistiche che si scontrano 
e cozzano con la necessità di 
una forte organizzazione, con
cepibile solo a livello di con
sorzio tra i produttori. 

Il decentramento produtti
vo, operato dal padronato an
che In funzione di un mercato 
instabile, ha inteso recupera
re una certa elasticità della 
forza-lavoro e sta assumendo 
un peso preoccupante e rile
vante nello stesso tempo, che 
comporta una struttura pro
duttiva senza nessuna auto
nomia, ma condizionata da 
scelte altrui. La media dei la
voratori è di circa 20-30 ope
rai per ogni azienda e com
porta, in modo particolare nel 
settore del «giunco», una con

siderevole fascia di lavoro a 
domicilio e « lavoro nero ». 
r 1 mobilieri pesaresi si sono 
orientati, per mantenere il 
mercato tradizionale in perio
di di restrizione, verso fasce 
di mercato più alte (clienti 
con maggiori possibilità di 
acquisto) nell'ottica del mas
simo profitto. ' ' ' 
- Attualmente oltre i.5Q0 lavo
ratori hanno subito o stanno 
subendo la Cassa integrazio
ne. I licenziamenti e la man
canza di turn-over denotano 
un appesantimento generale 
della situazione effettiva di 
crisi economica. 

Una situazione abbastanza 
difficile, quindi, che può es
sere sanata attraverso un'in
versione dell'attuale politica: 
una reale diversificazione e 
riqualificazione delle tipologie 
di prodotto, introducendo la 
produzione di arredamenti 
standard nell'ottica colla casa 
come servizio sociale e non 
più come bene rifugio. -

L'organizzazione del lavoro, 
Inoltre, deve tendere alla riu
nificazione del ciclo produt
tivo nella fabbrica e nel ter
ritorio superando tutte quelle 
fasce di sottosalario e di la
voro nero, favorendo Invece 
stabilità e concrete garanzie 
occupazionali, condizioni am
bientali più sane e più sicure 
nella fabbrica e nel territorio, 
diversamente equilibrato a 
livello di Industrializzazione. 
> Infine, è indispensabile ac

quisire stabilmente, sempre 
nell'ottica della tipologia stan
dardizzata, fasce cV mercato 
estero. A tale scopo è neces
sario sviluppare e potenziare 
il consorziamene tra produt
tori, sia per il reperimento 
delle materie prime, sia per 
la ricerca produttiva e com
merciale, qualificando la pro
duzione stessa indirizzandola 
verso i ceti medi - popolari, 
che rappresentano la fascia 
potenziale di acquirenti nel 
medio e breve periodo. S'im
pone, naturalmente, una revi
sione del sistema commercia
le per togliere spazio alla 
intermediazione ' parassitaria 
attraverso la consorzlazione 
giungendo alla realizzazione 
di concessionari di vendita cV-
retta o a forme di commer
cio coooerativistlco. 

Su questa linea i sindacati 
si confronteranno prossima
mente con il padronato del 
settore sulla base anche delle 
conquiste contrattuali in ma
teria di informazione, di de
mocrazia Industriale, per una 
concreta contrattazione degli 
investimenti e delle prospet
tive prettamente collegate al
l'occupazione. 

Una passeggiata lungo la costa del Conerò 

A spasso per la riviera 
con la montagna a fianco 
L'itinerario meta di centinaia di turisti - Visita ai 
monasteri di Portonovo - Tra i reperti di Numana 

< Ricca di storia e di bellezze 
naturali e artistiche, la Rivie
ra del Conerò è meta ogni 
anno, nel periodo estivo, di 
un numero notevole di turisti 
italiani e stranieri. L'itinera
rio di oggi, con partenza da 
Ancona, ci porterà nei luoghi 
più caratteristici e suggestivi 
di questo tratto della costa 
Adriatica, per fare poi ritor
no, con una breve deviazione 
tra i colli della campagna 
marchigiana, nella città dori
ca. 

Lasciata Ancona folla zona 
del Passetto, e percorsi ap
pena 7 chilometri della stra
da che fiancheggia la cesta. 
incentriamo il Trave, una 
suggestiva località che prende 
il nome dallo scoglio che si 
tuffa rettilineo nel mare per 
circa 400 metri, a guisa di 
una lunga trave non lontano 
dal piccolo omonimo ab.tato, 
In una zona panoramica e 
boscosa. 

Proseguendo lungo la stra
da provinciale ecco apparire, 
circondata dal verde, ai piedi 
del Monte Conerò, l'incante
vole baia di Portonovo fin 
dai tempi più antichi rifugio 
e ormeggio di navigli, che 
cercavano nelle acque calme 
della rada un riparo <*alle 
tempeste. Ma le testimonian
ze più sicure su questa loca
lità sono legate al monastero 
benedettino, di cui resta la 
monumentale chiesetta di S. 
Maria dei Pescatori, e nella 
quale dimorò, secondo una 
Interpretazione dei versi dan
teschi lo stesso 8. Pier Da
miani. 

Verso il 1320 le frane cadu
te dal monte, le aggressioni 
dei pirati e le Incursioni dei 
ladroni costrinsero i monaci 
ad abbandonare la vecchia a-
bazia, ma il ricordo di quegli 
avvenimenti è rimasto nella 
tradizione popolare, special
mente nei racconti ambienta
ti nella vicina Grotta degli 
Schiavi, alla quale si accede
va dal mare, poi franata nel 
W20. 

Da Portonovo la strada si 
Inerpica, tra boschi di lecci, 

• querceti, su per le 

pendici del Monte Conerò, il 
gomito più avanzato del lito
rale adriatico. La denomina
zione di «Cumerus» con cui 
venne indicata da Plinio il 
Vecchio deriva forse dalle 
numerose piante di corbezzo
lo che ricoprono il monte: in 
questa remota solitudine già 
prima dell'anno mille si era
no ritirati i monaci benedet
tini che eressero le <?«ie chie
se dedicate a S. Benedetto e 
a S. Pietro, ma solo quest'ul
tima, sfidando le vicende u-
mane e l'usura dei secoli, è 
giunta fino a noi nel suoi 
elementi essenziali -

Attraverso una carreggiabi
le e numerosi, pittoreschi 
sentieri, si giunge infine alla 
vetta da cui lo sguardo può 
spaziare per amplissimo trat
to e giungere, nelle giornate 
particolarmente limpide, fino 
alle coste della Dalmazia. 
Scendendo ora sul versante 
opposto, incontriamo Sirolo. 
antico castello fortificato di
venuto oggi un'incantevole 
cittadina balneare: il nucleo 
storico conserva numerose 
tracce dell'antica struttura 
medievale, mentre nell'e-
x-convento francescano, ora 
trasformato in villa, si scor
gono all'ingresso due olmi, 
piantati secondo una leggen
t i da S. Francesco di pas
saggio nel 1215. 

Quasi congiunto a Sirolo 
sta il centro balneare di 
Numana, che fu uo impor
tante centro piceno e attivis
simo emporio commerciale 
greco, come dimostrano i 
numerosi reperti archeologici 
raccolti al Museo Nazionale 
di Ancona, e nell'cantlqua-
rium» di Numana. 

Abbandonata ora la costa 
ci dirigiamo all'interno: ci 
viene Incontro Castelfldardo, 
su una colina a cavallo delle 
vallate dell'Asplo e del Mu
sone: antica «Castrura Pie-
cardi» è «venuta famosa per 
la battaglia nella quale l'e
sercito piemontese, al co
mando del generale Cialdlnl 
sconfisse il 18 settembre del 
1860 le truppe pontificie. E' 
definita oggi da patria della 

La piazza del Duomi» a Osimo 

fisarmonica» per le numerose 
industrie di questo strumento 
musicale. - <- " ' ' 

- Proseguiamo ora verso O-
simo fondata dai romani, se
condo le testimonianze stori
che intomo al IV-III secolo 
avanti Cristo. La città poi 
ebbe una notevole importan
za per la sua posizione stra
tegica sulla vallata del Muso
ne, nel periodo - medievale, 
come testimoniano * ancora 
oggi la cinta muraria del 
X n i secolo, gli ampi tratti 
di mura romane, riconoscibili 
dai grossi blocchi <5i tufo ri
quadrati e i numerosi palazzi 
signorili. 

Sulla strada del ritorno 
ormai prossimi ad Ancona, 
sorge la rocca di Bollgnano, 
presso il torrente Aspio. 
costruita dagli anconetani nel 
XtV secolo per difendersi da 
Osimo. 

Un ultimo tratto ancora ed 
eccoci ad Ancona, dove i no
stri visitatori, ormai stanchi 
potranno rifocillarsi nelle ca
ratteristiche trattorie della 
città con cibi freschi e ge
nuini: oltre alle tagliatelle 
fatte In casa o al pollo m 
potacchlo, è ancora possibile 
gustare. pesce arrostito sui 
carboni, magari Innaffiato 
con il «verdicchio» della vai-
lesina. 

> 
A Fermo corsi speciali 

Insegnanti sui banchi 
per studiare musica 

' Giunto alla nona edizio
ne. il Campo musicale in
temazionale di Fermo. 
organizzato dalla Società 
Italiana per l'educazione 
musicale e dalla Gioventù 
musicale d'Italia, consen
tirà agli insegnanti di 
scuola materna, elementa
re e agli amatori di pren
dere dimestichezza con ci-
cuni dei più recenti meto
di d'insegnamento musica
le: il metodo Willems dal 
4 al 10 agosto (docente 
Cesare Galli del centro e-
ducutone artistica di Ve
rona); il metodo Dalcroze 
da in i al 11 agosto (do
cente Anna Ficher, dall'I

stituto Dalcroze di Gine
vra). 

Sempre per queste clas
si, i pfoff. Giordano 
Bianchi e Carla Dassatti 

' presenteranno il sistema 
dai suoni ai fonemi e la 
tecnica della direzione co-

' rale. 
Per gli insegnanti di 

scuola media e per ama
tori il Campo offre la di
dattica dello strumento 
scolastico (4-10 agosto), la 
didattica dell'ascolto e 1* 
introduzione alla analisi 
musicale (docenti Hek-
rauth HeroW, di Trossin-
gen; Carlo Delirati dì 
Parma; Marco De Natale 
di Milano). 
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Si farà a Pietrafitta 
la centrale turbogas 
Si conclude cosi una vicenda che ha avuto nel passato spunti 
polemici spesso vivaci — Evitati , pericoli ' • di inquinamento 

PERUGIA — La centrale elet
trica a turbogas si farà a 
Pietrafitta. Lo ha deciso il 
CIPE (Comitato interministe
riale per la Programmazione 
economica), accogliendo le In
dicazioni che su questo ar
gomento aveva espresso — 
pur con le dovute riserve — 
la Regione. 

Si conclude cosi una vicen
da che ha avuto, a 6UO tem
po, spunti polemici anche vi
vaci, come forse si ricorderà, 
il CIPE, nel settembre dello 
scorso anno comunicò alla 
Regione (senza aver sentito 
preventivamente il suo pare
re) l'intenzione di costruire 
In Umbria una centrale elet
trica a turbogas. 

Alla Regione ed al comuni 
dell'Umbria veniva concesso 
unicamente di scegliere tra 
due possibili località (Can
nerà • o - Fiammenga), che 
l'ENEL aveva ritenuto idonee 
per la costruzione 

I due luoghi indicati ven
nero subito ritenuti tutt'altro 
che adatti all'istallazione di 
una centrale che avrebbe svi
luppato. complessivamente, 
quasi 200 megawatt. I moti
vi che portavano ad ostaco
lare 11 progetto dell'ENEL 
derivavamo soprattutto dal 
fatto che le due zone Indica
te erano ambedue notevol
mente popolate; la presenza 
della centrale avrebbe causa

to, oltre ad un possibile In
quinamento. un rialzo della 
temperatura circostante e ru
mori continui. Anche 1 con
sigli comunali delle due zone 
rifiutarono In maniera de
cisa. 

La scelta cadde allora su 
Pietrafitta. dal momento che 
qui si registrava un parere 
positivo della popolazione e 
erano già presenti altri Im
pianti di produzione di ener
gia (la centrale termoelet
trica). 

La scelta di Pietrafitta ven
ne confermata nel corso di 
una consultazione, promossa 
dalla Giunta regionale, alla 
quale parteciparono tutte le 
categorie interessate, le for
ze politiche e sociali. 

Anche se venne accettata 
l'Ipotesi della centrale a tur
bogas. la regione continuò a 
mantenere un atteggiamen
to critico nei confronti del
l'ENEL, sia per la prassi che 
aveva seguito, sia, dal pun
to di vista tecnico, per la 
scelta della soluzione « tur
bogas ». Ed In generale quel
lo che veniva contestato al
l'Ente per l'energia elettrica 
era la mancanza di un plano 
complessivo e veramente or
ganico per l'energia. 

La disponibilità della Re
gione ad accettare l'ipotesi 
prospettata dall'ENEL venne 
espressa soprattutto in con

siderazione dell'urgenza ' con 
la quale F' poneva il proble
ma dell'istallazione di una po
tente fonte di energia. C'era
no comunque condizioni che 
facevano preferire senza al
cun dubbio la costruzione 
della < centrale a Pietrafitta 
piuttosto che nelle due loca
lità alternative. Ed erano la 
« vocazione » per la zona a 
ricevere impianti di produ
zione di energia, la presenza 
di una rete efflolente di ri
levamento dell'inquinamento 
atmosferico, e di personale 
specializzato per l'esercizio e 
per la manutenzione degli 
impianti. 

La • costruzione della cen
trale a turbogas a Pietrafit
ta, non da considerarsi, co
munque, risolutiva del pro
blemi economici della zona. 
Il potenziale di possibilità 
occupazionali è piuttosto scar
so, mentre sempre più esìgue 
si fanno le scorte di lignite 
nelle cave della zona (con i 
conseguenti pericoli per i la
voratori del settore). 

Lo sviluppo economico ed 
occupazionale della zona è 
quindi piuttosto legato alle 
ipotesi di ristrutturazione del
la centrale già esistente o, in 
generale, all'incremento di 
altri settori economici, come 
quello agricolo. 

g. gi. 

TERNI - Preparato il piano per l'occupazione giovanile 

AL LAVORO IN TRENTACINQUE 
PER DUE COMUNITÀ' MONTANE 
Si tratta di quelle della Valle del Nera e del Monte San Pancrazio - Il pro
getto, che si realizzerà in tre anni, prevede il rilancio dell'agricoltura 

TERNI — La Comunità Mon
tana della Valle del Nera e 
del Monte S. Pancrazio è il 
primo ente pubblico della 
provincia a presentare un 
piano dettagliato per l'occu
pazione giovanile. In esso 
sono definite le attività che 
si intendono sviluppare e il 
numero di giovani che po
tranno essere utilizzati, in 
base alle norme previste dal
la legge per 11 preavviamento 
al lavoro. La Comunità mon
tana si dichiara pronta a as
sumere, nell'arco di tre anni, 
35 giovani. Di questi, uno 
dovrà avere la specializzazio
ne di geologo, due dovranno 
avere la qualifica di agrono
mi e uno il diploma di geo
metra. Tutti gli altri saranno 
assunti come braccianti e o-
perai. - -

Ma quali sono le condizioni 
che hanno reso possibile 
queste previsioni? 

U Piano, che la Giunta del
la Comunità montana ha già 
esaminato, contiene un'af
fermazione di principio: «Il 
coinvolgimento dei giovani 
nel programmi della Comuni
tà montana sarà possibile se 
la rivalutazione del territori 
montani viene ricercata at
traverso lo sfruttamento delle 
loro naturali vocazioni. Nel 
nostro caso la zootecnia, le 
produzioni di legno, l'olivicol
tura, la tartuficoltura e altri 
prodotti tipici». 

SI tratta quindi di un pia
no che coglie lo spirito della 
legge, volto appunto a orien
tare i giovani verso attività 
produttive il cui sviluppo è 
necessario per l'economia del 
Paese. 

.La Comunità montana ha 
un territorio «di competen
za » di circa 30.000 ettari, sui 
2uali risiede una popolazione 

1 19.000 abitanti. Sostitui
scono questo ambito territo
riale nove comuni: Ferentino, 
Poi Ino, Arrone, Montef ranco, 
Terni, Stroncone, Naml. O-
tricoli e Calvi dell'Umbria. 

Questa zona, proprio a 
causa della sua estensione è 
stata suddivisa in tre parti. 
ognuna delle quali ha una 
propria vocazione produttiva. 
• Operando con questi crite
ri. si è detto che nel territori 
della Valnerina dovrà svilup
parsi l'attività zootecnica, l'o
livicoltura, u tartuficoltura, 
la produzione di legni. Nella 
zona del Comune di Terni si 
dovrà Invece puntare l'in
cremento degli allevamenti di 
pecore e di capre, sempre 
tenendo presente che anche 
qui esistono delle condizioni 
ambientali particolarmente 
adatte per il tartufo e che vi 
è un patrimonio boschivo che 
può essere meglio valorizza
to. Per finire, c'è una terza 
zona, quella dei comuni di 
Nami. Otricoli, Calvi del
l'Umbria e Stroncone, carat
terizzata dalla presenza di 
boschi di leccio, nei quali i 
suini possono vivere allo sta
to brado. Questo tipo di zoo
tecnia costituisce un'altra 
delle attività da incentivare. 
Le pendici dei monti di que
sti comuni sono poi ricche di 
Pini d'Aleppo e di altri alberi 
11 cui legno è pregiato. 

Come si vede, si tratta di 
un piano per l'occupazione 
giovanile non campato in a-
ria, ma suffragato da uno 
studio puntuale e seria Nel 
piano sono indicate anche le 
possibili fonti di finanzia
mento. sfruttando tutte le 
occasioni offerte dalle leggi 
nazionali e regionali. Non 
mancano nemmeno precisa
zioni sugli obiettivi « politici » 
che si vogliono raggiungere e 
sui criteri da seguire perché 
la Comunità montana sia 
gestita In maniera da assicu
rarne il più ampio controllo 
democratico. 

Per la nuova giunta al Comune di Terni 

Intesa sul programma 
tra PCI, PSI, PSDI 

TERNI — Raggiunta l'intesa sul documento programmatico, 
i membri delle delegazioni del PCI, del PSI e del PSDI, ohe 
hanno condotto le trattative per la costituzione di una nuova 
maggioranza al Comune di Terni, torneranno ad incontrarsi 
all'inizio del prossimo mese. 

Ieri mattina c'è stato l'ultimo incontro prima delle ferie 
estive. E' servito per completare l'esame di tutti i punti 
contenuti nel programma messo a punto da una commis
sione tecnico-politica formata all'indomani dell'accordo di 
massima.. All'incentro hanno partecipato i segretari delle 
tre federazioni: il compagno Giorgio Stablum per il PCI, 
il compagno Enrico Malizia per il PSI e Stefano Siannameo 
per il PSDI. E' stato ripreso il lavoro lasciato interrotto 
nella recente riunione di martedì. Siccome non era stato 
possibile completare la rilettura del documento, era stato 
deciso di aggiornare la riunione. Ieri mattina 11 lavoro di 
discussione del programma è stato terminato. H documento 
sarà ora sottoposto al vaglio degli organismi dirigenti dei 
tre partiti. A causa delle ferie estive, tutto questo non sarà 
possibile prima della fine del mese. 

Il PCI, il PSI e il PSDI riuniranno allora I propri direttivi 
e apriranno !a discussione intema sui risultati raggiunti. 
Una volta superata anche questa fase, le delegazioni tome-
ranno a incontrarsi per definire i tempi dell'ingresso nella 
maggioranza del PSDI e stabilire quale assessorato andrà a 
ricoprire. Come data orientativa per la convocazione dei di
rettivi si è, ieri mattina, parlato del 29 di questo mese. In 
queste occasioni sarà anche reso noto il contenuto del pro
gramma in maniera più dettagliata. Esso è costituito da una 
premessa politica di carattere generale e da una analisi 
minuziosa di tutti gli aspetti della vita amministrativa. Si 
fa riferimento alla situazione del paese e al problemi più 
urgenti che si pongono, tra questi la condizione giovanile. 
Sono affrontati anche 1 temi relativi alla cultura, alla scuola, 
ai servizi, alle opere pubbliche. 
" H programma è valido a livello provinciale, per cui alla 
ripresa delle attività è prevedibile un fitto giro di consul
tazioni per arrivare alla formazione di giunte PCI, PSI, PSDI 
In tutti quei comuni dove i socialdemocratici sono presenti 
in Consiglio comunale. Nello stesso tempo si aprirà una 
discussione anche per le giunte degli enti e degli istituti 
pubblici. Discussione che Interesserà, in diversa maniera, 
anche le altre forze democratiche, in quanto l'accordo col 
PSDI non pregiudica la linea di apertura perseguita fino 
* oggi. , t -• • • 
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Oggi l'insediamento 

di Gambuli 
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Prosegue 
il dibattito 
tra i partiti 
sull'intesa 

alla Regione 
PERUGIA — Nonostante l'a
gosto inoltrato il dibattito po
litico sull'intesa regionale 
sta registrando un'estrema vi
vacità. Mentre Infatti, sta
mani, Fabio Piorelli lascia 
ufficialmente la presidenza 
del Consiglio Regionale • al 
compagno Settimio Gambuti. 
nuove commenti, alimentano 
11 confronto tra le forze po
litiche. 

Con un'ampia intervista a 
« La Nazicne » il segretario 
della federazione perugina 
del PCI, Francesco Mandari
ni. sottolinea gli aspetti po
litici, positivi maturati con 
l'elezione di Gambuli. Anno
tando come 11 dibattito attor
no al problemi della presiden
za rappresenti già il segno di 
un clima diverso che si va 
istaurando all'interno del con
siglio regionale, - Mandarini. 
ha aggiunto: « Noi non siamo 
convinti che si tratti di una 
presidenza balneare, si tratta 
invece di una presidenza con 
pieni poteri che vuole per
mettere, ed era l'unica possi
bilità, che l'accordo tra le for
ze politiche ritrovi la spinta 
per andare avanti, e mi sem
bra che le dichiarazioni di 
tutti i partiti — dai socialisti 
alla Democrazia cristiana — 
vadano "lette" con tentativo 
di mantenere aperto un con
fronto positivo». 

Un passo avanti dunque, sia 
per quanto si è verificato nel 
consiglio regionale che per 
la formazione dell'ufficio di 
presidenza è che siano matu
rate posizioni unitarie. « Non 
Mandarini — che 'l'amico 
è un caso — ha affermato 
Arcamone sia vice-presidente 
eletto anche ccn l voti del 
partiti della maggioranza. E' 
stata una scelta unitaria fat
ta su una proposta, tengo a 
sottolinearlo, del PSI che ha 
creato una situazione radi
calmente nuova perché mi 
sembra dimostri, in qualche 
modo, magati un modo non 
dichiarato, che è andato a-
vanti ciò che noi dicevamo 
che doveva andare avanti; 
cioè il fatto che le maggio
ranze che si formano per la 
gestione delle istituzioni pos
sano essere diverse da quelle 
maggioranze che gestiscono il 
governo regionale». 

La soluzione trovata per la 
presidenza rappresenta quin
di, per Mandarini, un passo 
avanti che aiuta il raggiungi
mento di uo accordo Istitu
zionale e programmatico tra 
le forze polìtiche 

Non si deve correre 11 ri
schio di gestire 11 vecchio, ha 
annotato infatti Mandarini. 
aggiungendo quindi: «mi 
sembra che giustamente il 
presidente Mairi abbia detto 
che ci troviamo di fronte ad 
una sfida che noi dobbiamo 
accogliere, ma con la consa
pevolezza del rischi che que
sta sfida comporta, non per 
un partito, ma per la credi
bilità dell'istituto regionale 
Uno stimolo in positivo quin
di cui fa eco una dichiara
zione del segretario regionale 
de, Ido Carnevali. 

Anche l'esponente de parla 
di «confronto sulle Istituzio
ni » per ridargli dinamicità e 
funzionalità, mantenendo co
munque alcune ambiguità. 
Carnevali afferma che lo sti
molo al confronto sia stato 
per 11 suo partito l'affievolir
si delle speranze che la na
scita dell'Ente regione aveva 
suscitato nel '70 ed il crearsi 
di pericolosi atteggiamenti di 
sfiducia e distacco dalle isti
tuzioni. In realtà il confronto 
è partito da un giudizio ne
gativo sulla vita delle istitu
zioni. ma della necessità di 
più ampi e unitari contributi 
per risolvere 1 grossi proble
mi che anche a livello regio

nale si presentano nella situa
zione attuale. E' dunque lo 
stesso Carnevali — motivan
do l'atteggiamento tenuto dal
la DC nell'elezione del presi
dente del Consiglio regionale 
— ad affermare: a Non ci sla
mo quindi mossi per ricavar
ne posizioni di potere, ma 
perché convinti che l'apporto 
che la DC può dare alla rtvl-
talizzazlone delle istituzioni è 
indispensabile ». 

. .". a. r. 

SPOLETO - Il provvedimento scatterebbe per 180 lavoratori 

Cassa integrazione alla Pozzi • 
Decisa reazione dei sindacati 

8- «• I»-

SPOLETO — Tutte le forze 
politiche e sindacali di Spo
leto hanno preso unitaria
mente posizione contro le de
cisioni messe in atto in que
sti giorni dal gruppo Pozzi-
Glnorl relat.vamente alla cas
sa integrazione di 180 lavora
tori dello stabilimento locale 
ed al ricorso alla legge VA 
per ottenere finanziamenti al 
di fuon di ogni controllo pub
blico. La Federazione CGIL-
CISL-UIL ed 11 Consiglio di 
fabbrica della Pozzi hanno 
denunciato con forza che la 
prima decisione viola gli ac
cordi sindacali. 
• Per quanto riguarda la de
cisione del ricorso «Ila legge 
494 per i finanziamenti, le 
stesse organizzazioni rilevano 
la gravità del fatto che men
tre csi sta andando alla stret
ta finale in Parlamento per 
l'approvazione della legge sul
la ristrutturazione e riconver
sione industriale questi no
strani ttregoni della specula-
alone industriale » abbiano 
deciso di presentare il loro 
piano attraverso una • legge 
(]* 4M) «che di tetto non 

sun controllo da parte della 
collettività ». Ricordata la vo
lontà espressa dal gruppo di 
chiudere gli stabilimenti di 
Saline ed Augusta, la Fede
razione CGIL-CISL-UIL ed 
11 Consiglio di fabbrica sot
tolineano che la Pozzi-Glnori 
si inserisce «nella linea di 
quei gruppi di potere della 
destra economica e politica 
che indifferenti ai mutamenti 
avvenuti nel quadro politico 
nazionale pretendono dì im
porre alla collettività soluzio
ni alla vecchia maniera». 

I mille lavoratori della 
Pozzi di Spoleto hanno In
tanto confermato la loro par
tecipazione allo sciopero na
zionale proclamato per 1*11 
settembre In tutte le aziende 
del gruppo Pozzi-Ginori-Ll-
quigas. 

Un documento sulla situa
zione alla Pozzi è stato anche 
sottoscrìtto unitariamente dal 
paniti democratici organiz
sati «ll'interno dello stabili
mento spolettno e cioè la 
Cellula del PCI, il NA8 del 
PSI «d il GIP della DC. 

9.f. 

DIONE» 
TERNI 

POLITEAMA: Lo schiatto 
VERDI: La Iiccalt 
FIAMMA: Remo • Romolo 
MODERNISSIMO: Milano vlalanta 
LUX: Mucchio selvaggio 
PIEMONTE: La mogli* vergi*» 

ORVIETO 
SUPERCINEMA: L'insegnanta ' 
PALAZZO: L'Inquilino del piane « 

sopra 
CORSO: Chiuso per feria 

PERUGIA 
TURRENO: Dio non paga il sabate 
LILLI: Ritornano quelli dalla aall-

bro 38 (VM 1S) 
MIGNON: Mondo porno osti 

(VM 18) 
MODERNISSIMO! Perchè l i uccida 

un magistrato 
PAVONE: (Chiuso par farla) , 
LUX: torsalino I C 
RARNUM: Ovai .pomar!f|Ie « m 

giorno da cani 

FOUGNO -
ASTRA: Quel mata! vicine Sjal ta> 

M a 
VITTORIA: Te 

o 
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